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CARO LUCIO TI SCRIVO 
Biglietti e lacrime nella città in lutto per Dalla, Il ricordo di Roversi 
Le scritte di cordoglio davanti alla casa del 
cantautore scomparso ieri. Il poeta: «La città non i 
lo sentiva suo». I messaggi di Giorgio Napolitano •":"\"\ • 3 
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CAFFRONTE-RILMANCA 

BOLOGNA 

Bologna sorto shock per la morte 
improvvisa di Lucio Dalla, stronca-
to da 1111 infarto ieri n -lattina a Men-
treux, in Svizzera, dove si trovava 
per il suo tour. La sua salma -potreb-
be rientrare a Bologna già oggi. La 
gente è incredula, attonita. In via 
d'Azeglio, dove abitava cantan-
te, e in tutto i Quadrilatero, risuo-
nano a fine mattinata le voci di chi 

ha appena appreso la notizia. 17. -ra 
ancora giovane, è terribile! , ,Nla sei 
sicuro? Non ci credo». Nel negozi, le 
persone si comunicano a vicenda la 
triste notizia, :indie se non Si cono-
scono. Sì, perché Dalla era conside- 
rato "patrimonio" di tutti i bologne-
si che ora non riescono a credere 
che non ci sia più, In via d'Azeglio, 
sui gradini del civico 15, iniziano ad 
accumularsi fiori e bigliettini d fan 
e amici. 

ALLE PAGINE 

Strade, servono 
1 milioni 

I Comune di Bologna ha biso 
gno di 17 milioni di curo per risi- 

stemare le strade dissestate. Soldi 
che servivano già prima del mal- 
tempo e che si andranno a somma- 
re a riudii da investire per sistema- 
re le buche. Tutto ciò in un momen- 
to in cui Palazzo d'Accursi• è alle 
prese con <:un bilancio difficile, vi- 
sto che gli investimenti dovrebbe- 
ro essere corposi» commenta far- 
sessore ai Lavori Pubblici Riccardo 

ammettendo che la si- 
tuazione è prohlematica. Stiamo 
studitmdo come fare, anche per- 
ché dal bilancio 2010 abbiamo so- 
lo 740,000 euro per le strade,' spie- 

ga MalagolL Viene spontaneo però 
chiedersi come mai le strade Solo-
gnesi siano così mal messe da dover 
spendere, per ripristinarne il man-
to, una cifra t:aie. Dai 2008 0 la Gio-
bal Service a curare la manutenzio-
ne ordinaria delle vie.«Vogliamo fa- 
re una verifica - annuncia Malagoli 
sulla qualità dei lavori fatti negli an-
ni precedenti, vogliamo capire se i 
manti stradali hanno tenuto bene, 
come sta succedendo con quelli ste-
si per il Civis, e se non è così capire il 
perchlèvt. Oggi intanto l'assessore fa-
rà il punto con i suoi dirigenti anche 
sulla situazione delle scuole. 
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Roversi e quell'ultima canzone per Obama 

MICHELE SMARGIASSI 

pRESE un cantante di Sanremo e ne fece un musi-
cista "sociocreativo". Ma Roberto Roversi, poeta 

  libraio, non si riconosce il merito: «Non era nei 
miei progetti fare il pedagogo di nessuno. Da Lucio 
Dalla ho imparato io una lezione, invece, e gliene sono 
ancora grato». 

SEGUE A PAGINA III 

Il ricordo di una collaborazione che sconvolse la musica leggera italiana. E l'esistellzadi entrambi 

Ilpoeta Roversi e quei b 	ortali 
"Lirico e n fivo, mi cambiò la vita' 

* 

MICHELE SMARGIASS 

(segue dalla prima di cronaca) 

ENTANNI di differenza, 
quando s'incontrarono, 
nei primissimi Settanta. 

Una generazione tra il poeta civi- 
le amico di Pasolini e Sciascia e il 
cantante di Pa JT, Burri! , «Ma non ci 
sembrò». Nell'appartamento 
modesto ai quarto piano di un pa- 
lazzo anonimo del centro, a Ro- 
versi il p atriarca, un anno meno di 
novanta, s'inumidiscono gli oc- 
chiperla notizia che gliportiamo, 

purtroppo, per primi. Racconta 
volentieri di quell'incontro im-
possibile, nell'intervista che tro-
vate in altra pagina di questo gior-
nale, ma la sua memoria trabocca 
di ricordi, tanti da non credere 
che quella loro avventura assie-
me sia durata solo quattro anni, 
Cominciata per caso, per con-
giunzione astrale, perché Dalla 
era, disse lui stesso, «un cantante 
che snobbava i cantanti», un uc-
cello migratore della canzone ita-
liana, che dopo il colpo di 4 mar-
zo 1943 aveva capito che le note 
funzionavano meglio con testi 
pin complessi, e cercò un poeta: 

mentre Roversi lo conosceva ap-
pena, «sapevo che aveva fatto 
qualcosa di interessante», però 
anche lui era in cerca dell'alti-o, di 
un musicista capace di dare suo-
ni ai «linguaggi nuovi che volevo 
sperimentare, lirico, narrativo, 
impegnato». Galeotto fu. Renzo 
C remonini, il p ro dutt ore di D al la, 
che forse aveva intuito, e un gior-
no tornò dalla libreria di via dei 
Poeticonunpacco difogli, «Lucio 
guarda questi», e due mesi dopo 
erano l' ellepi. che scosse la musi-
ca leggera italiana, Il gio rno aveva 
cinque teste, primo di tre concept 
dlbum (con Anidride so Iforosa e 

Automobili) senza precedenti (e 
pure senza susseguenti). 

Ora Roversi sa che Dalla lo at-
traversò per diventare Dalla, e lui 
si lasciò attraversale con la gene-
rosità dell'uomo colto. «Non so 
quanto quei nostro lavoro abbia 
dato a lui. Le sue canzoni succes-
sive hanno la sua personalità, so-
no testi suoi, e sono eccellenti, 
limpidi, non concettosi come 
quelli che gli davo io, Caruso è una 
canzone meravigliosa, semplice 
e perfetta, Piazza Grande gliel'ho 
invidiata... Mi ha insegnato mol-
to, mi ha dato una lezione, forse 
sono cambiatolo dopo l'incontro 

con lui». Ma che simbiosi strana, 
tra i due. «Grande rispetto, anche 
troppo, nessuno toccava il lavoro 
dell'altro», il primo album fu con-
fezionato senza neanche un in-
contro diretto, si videro però do-
po, tante volte, per parlare di mu-
sica e di tutto il resto, ma poi, co-
me prima, ciascuno lavorava alla 
sua metà dell'opera. «Non sono 
mai stato in sala d'incisione, mi 
intimoriva tutta quella tecnolo-
gia, quella massa di bottoni, gira-
vi un gancio e la tromba diventa-
va un violino_ Mi spaesava. Non 
sono neppure mai andato a senti-
re un suo concerto, ci crede? Solo 

ha h.kseg.sug:: 
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negli ultimi anni, qualche volta, 
mi passava a prendere in macchi-
na, mi portava di forza al Pala-
sport, una volta a sentire Jovanot-
ti, una voltaMorandi_Insisteva». 

Si davano del tu, «ma un tulati-
no, austero e pensoso». Per fargli 
ascoltare il frutto della comune 
ma separatafatica, Dalla lo passa-
va a prendere con la sua macchi-
na, «che aveva uno stereo poten-
tissimo, mentre io in casa non 
avevo neppure il manglacasset-
te», e se lo portava in giri oziosi su 
per la salita di San Michele in Bo- 

sco: come due ragazzini eccitati 
attorno a un'autoradio. 

La dedica di Lucio sulla coper-
tina dell'ultimo disco è per il 
«maestro, padre, amico». .Ro versi 
sa di avergli chiesto molto, ma sa 
anche che è quello che voleva. 
«Una canzone dell'ultimo album, 
I muri del 21, parlava di scioperi 
alla Fiat, era un testo duro e poli-
tico, nel disco è dimezzato, ma nei 
concerti Lucio lo voleva sempre 
cantare tutto..,», Anche Da-  lla 
chiedeva molto ai suo pubblico. 
Una volta telefonò a :Roversi cia. 
Pescara, un po' arrabbiato, forse 
per finta, «un gruppo di facinoro-
si gli aveva assaltato il palco del 
concerto protestando contro l'a-
strusità dei suoi testi, cioè dei 
miei... Mi ingiunse 'Roberto, la 
prossima volta vieni anche tu a 
cantare sul palco,,.', come per di-
re prenditi le tue responsabilità,.. 
Ma comepotevo, io non so canta-
re...». 

Finì e doveva finire: il cantante 
uscì dal convento magico della 
parola diverso da come c'era en-
trato, scrisse Com'è profondo il 
mare, e cominciò il suo successo. 
Anche il poeta si rivolse ad altre 
cose, Da qualche parte, però, 
dev'esserci un nastro inedito do-
ve Dalla canta una canzone su 
Obaina, Rulla tamburo, scritta da 
Roversi: segreta rinascita di una 
congiunzione astrale che avreb-
be potuto ripetersi, e ora non più. 

RiPRODUZiONE RiSERVAJA 

Pagina 3 

➢ 305, RO,r, 	bun Innen 

press LinE 
02/03/2012 LOGNA 

3



Ro, esIe quel brani inuDertall 

press LinE 
02/03/2012 

Pagina 3 

4



nel novembre del '77, 
quando tutta la città si 
bloccò. To andai al palazzo 
a vedere la Virtus (al 
Comunale invece si giocò 
proprio 
Bologna-Fiorentina: o-i), 
l'arbitro non riuscì a 
raggiungere la città e così 
fu sostituito al volo da un 
'collega. La neve di queste 
ore però mi suggerisce 
anche altri pensieri: in 
questo mondo abbastanza 
appiattito, con questa 
scorza un po' melmosa, con. 
tante cose che ci passano 
sopra la testa e che ormai 
metabolizziamo quasi 
senza accorgercene, questa 
semplice, bellissima e 
anomala nevicata assume 
una personalità 
particolare: un fenomeno 
naturale che ci 'fa riflettere, 
più di tante cose che 
vediamo in tv o intorno a 
noi. io le do significati 
ondivaghi: il piacere e il 
turbamento perché non più 
abituati (come un tempo) a 
vederla scendere e l'idea di 
un ciclo che si apre o si 
chiude, un cerchio magico 
e/o esoterico, che ci fo 
riflettere non con la logica 
ma con l'ipersensibilità. La 
neve è una certezza sulla 
ripetitività delle cose e ci 
lascia il dubbio sui suo 
significato: cosa ci vuole 
dire il cielo? I problemi che 
crea sono niente rispetto 
alle sensazioni che ci dà.. E 
fenomeno ipnotico che ti 
collega con la memoria, in 
questo caso misteriosa, e ci 
riporta all'elemento forte e 
grande della natura. La 
neve è bella e io la festeggio. 

C P:PRODUZIDOE RISERVATA 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

2 febbraì'o 

• 	 • 	 • 

WLIIMA VOLTA 
CHE Lucio  
SCRISSE PER NOI 
ti 2 febbraio scorso Lucio 
Dalla scrisse per l'ultima. 
volta per noi, un articolo 
sulla grande nevicata 
e sulle sensazioni che 
aveva suscitato in lui. 

di LUCIO DALLA 

1-  artedì. notte sono 
uscito diverse volte 

in terrazza per godermi 
questa nevicata, per 
compiacermi di nuovo per 
questo grande spettacolo 
che avvolgeva il campanile 
di San Petronio e la città. 
Lo facevo anche da 
bambino, quando stavo sul 
davanzale con un bicchiere 
in mano per catturare 
fiocchi e poi bermeli 
aggiungendoci un po' di 
limone, ma (l'altronde la 
neve è per tutte le età. Mi 
ricordo di nevicate 
abbondantissime a 
Bologna, una in particolare 
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"Quando chiesi l'auto • fo a Pasci' 
Dalla e il suo canto per il Bologna 

FRANCESCO SAVERIO INTORCIA 

LAVITA é solo il primo tempo, il secondo 
si gioca da qualche altra parte. Lucio Dal-
la lo ripeteva agii amici, quando mesco-
lava pallone e filosofia. Dipinse Baggio 
come il campione che rendeva possibile 
l'impossibile, lo paragonò a una nevica-
ta caduta da una porta aperta :nel cielo: gli. 
dedicò una canzone e immaginò che 
proprio fra quei pali invisibili fosse finito 
il pallone calciato alto da Roby a Pasade-
na, suggerendogli il titolo per la sua bio-
grafia. Una porta nel cielo, appunto. 

Calciatore e tifoso, Lucio. Giocava a 
centrocampo, smistava palloni, arrivò fi-
no in Promozione. La sua vera arena però 
era ii campetto polveroso di Gaibola, die-
tro la chiesetta, intitolato all'ex rossoblit 
Pilati: lì marcò anche :Risolini. In quel 
fazzoletto democratico si ritrovava la 
città, per mitiche sfide di calcio a sette: "I 
Sodomiti", il nome della sua squadra. A 
quelle atmosfere dedicò il secondo al-
bum, Terra di Gaibola. E da D. pescò la co-
pertina per D alla-Mo randi, album 
dell'88: sono insieme in calzoncini. 

Dalla intendeva il tifo :rossobiù come 
un dovere civico. Amava il prepanita 
quasi quanto la gara, che conune:ntava 
con battute sagaci, spesso non riferibili. 
Aveva comprato due abbonatnentip/ati-
man, uno per sé, l'altro per il manager 

storico Tobia Righi. E l'ultima partita l'ha 
vista domenica contro l'Udinese, Co-
minciò a seguire ilBologna a sedici anni, 
ma non aveva i soldi per andare a :Roma a 
vedere lo spareggio del '64: «Accesi la ra-
dio davanti a una parete bianca, immagi- 

nando di proiettare la gara su un muro: al 
go l di. Fogli esplose una città». Ora invita-
va gli anici e proiettava, stavolta per dav-
vero, le gare esterne del Bologna nel suo 
piccolo cinema in salotto. 

Folgorato dal Codino, ne fu cantore 

più che confidente. Come Raggio, Dalla 
era amato oltre le bandiere: lo piangono 
al patron del. Napoli De Laurentiis («Un 
patrimonio ditini»), ['Inter («Un folletto 
della musica») e il Milan («Un fuoriclas-
se»). Collina («Se ne va un pezzo di B °lo- 

gna) elaEerrari(»F.un giorno triste pern-
t alia») B olo aoffronteràilNovaracol 
lutto al braccio, osserverà un minuto di 
silenzio, trasmetterà immagini e canzoni 
di Lucio, nel giorno dei suo compleanno. 

Il suo primo idolo era stato Ezio Pa-
scutti, l'unico cui chiese l'autografo da 
ragazzo, dopo Un ft:gli:no a scuola: «Imi-
ti della mia vita sono Totò, Puccini, Mo-
zart, Keith:la rret t . Ed Ezio Pascutti: lo ve-
devo come un dio». Più avanti, Eraldo 
Pecci, Romano Galvani, Marco Di Valo. 
AI cronista che chiedeva un commento 
sullo scandalo dei pass facili, rispose: 
«Non conosco la questione, ma Di Vaio 
ha la mia approvazione incondizionata». 
Eppure, si sono conosciuti solo un mese 
fa al palasport. Tifoso convinto, ma mai 
invadente, strinse amicizia con Gazzoni: 
la domenica pranzavano insieme e arri-
vavano allo stadio a braccetto. Legò an-
che con Sacchi, che da dirigente del Par-
ma lo invitò al Tardini per un derby. 

Non entrò invece nella cordata che 
salvòilBolognane12010: «Nonho tempo, 
ma amo Bologna e il Bologna, farò tutto 
quello che posso. Se vendonoViviano, mi 
metto inp orta io,..». Quando suonava ne-
gli stadi, portava sempre un pallone e sfi-
dava:i suoi musicis ti, Lo lasciava rotolare, 
e pensava che in fondo era solo il primo 
tempo. 

ROD'Uz!ONI E R!SER` T 
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Ci siamo visti domenica 
allo stadio: era felice 
della sua nuova tournée 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

GIANNI MORANDI 

«I"  Io perso per sempre 
anche una parte di me» 
L'amico: una coltellata, lui mi ha reso migliore 

di MARCO MAI)ONIA 

«Sono straziato, questa volta Lucio mi 
ha fatto piangere, mi si è spaccato il cuore 
per una coltellata improvvisa. Uno non è 
mai preparato a cose del genere e poi lui 
stava bene, non era malato. È come se mi 
fosse venuto il gelo addosso. Mi ritrovo a 
parlarne quando ancora non mi rendo che 
è successo veramente. Mi ha telefonato Bi-
bi Ballandi e mi ha detto: Lucio non c'è 
più». Gianni Morandi raccoglie le parole e 
le butta fuori quasi a caso, in conflitto tra i 
verbi da coniugare al presente o al passa-
to. Di parlare non ne avrebbe voglia, ma è 
quasi un dovere raccontare l'amico Lucio, 
l'artista Dalla. Quello che, tra un singhioz-
zo e l'altro, definisce «il genio, il figlio de-
gnissimo di una città dotta». 

La prima volta fu al teatro antico di Taor-
mina nel 1963, l'ultimo saluto domenica al 
Dall'Ara. «Mi ha raccontato di questa tour-
née, aveva fatto le prove ed era felicissi-
mo, si divertiva ad andare in giro. Quando 
andavamo in tour insieme io la mattina re-
stavo in albergo a riposare, lui no. Prende-
va su e andava a visitare ta città, i musei, i 
monumenti». 

In mezzo quasi cinquant'anni fianco a 
fianco fatti di musica, Bologna e il Bolo-
gna, uno così eccentrico, l'altro bravo ra-
gazzo. «Ci siamo conosciuti nel 1963, a Ta-
ormina, per una serata organizzata dalla ca-
sa discografica Rea. Durante le prove vedo 
questo ragazzo che suona il clarinetto con 
i Flipper, lo sento parlare e gli chiedo se 
era di Bologna; lui mi ha risposto e da lì 
abbiamo iniziato a parlare di musica e, so-
prattutto, di calcio». L'anno dopo per i ros-
soblù arrivò l'ultimo tricolore con toro 
due sempre a fianco di Bulgarelli & soci. 
Anche in trasferta, tanto che a Bergamo ri-
schiarono pure di prendere delle botte. Lo 
spareggio contro 'Inter ascoltato insieme 
alla radio davanti una parete bianca per-
ché, come dice Gianni, «siamo diventati 
amici per il calcio». 

Prima il pallone poi tutto il resto. «Era 
un grande maestro. Quando eravamo gio- 

vani era sicuramente più preparato musi-
calmente di me, io quasi non sapevo canta-
re. Mi regalò i primi dischi di Ray Charles. 
Mi diede Ingredient in a recipe far a sani 
poi mi fece scoprire Joao Gilberto. La veri-
tà è che lui era un'artista dalle qualità ecce-
zionali e mi ha portato a un livello superio-
re. La stessa cosa che ha fatto con tanti al-
tri a partire da Luca Carboni». Un padre 

buono e senza spocchia. «Come solo i gran-
di sanno fare, era capace di parlare un lin-
guaggio semplice e popolare eppure riusci-
va ad alzare sempre il livello della conver-
sazione. Un grande perfezionista che sape-
va andare d'accordo con tutti. A lui chiede-
vo consigli e non mi ha mai deluso». 

L'apice è alla fine degli anni '8o con il 
disco Dalla/IVIorandi e un tour trionfale, 
trasmesso anche in tv, con la tappa conclu-
siva a Taormina, dove tutto era comincia-
to. Un incontro casuale che si era trasfor-
mato «in complicità, collaborazione: lui ci 
ha portato a cantare negli Stati Uniti, in 
Russia, in mezzo mondo». Uno spettacolo 
diretto da Gabriele Salvatores che poi do-
vette abbandonare la truppa per andare 
sul set per girare Mediterraneo che poi 
avrebbe vinto l'Oscar. «Lucio curò l'allesti-
mento teatrale, si inventò regista e ricor-
do delle idee magnifiche per il mio ingres-
so in scena». 

Musicista, poeta, appassionatissimo di 
sport, collezionista d'arte, cultore di lirica 

e un grande impegno in be-
neficenza. «Perdiamo un ge-
nio. Lui amava Bologna in 
modo disperato e l'ha canta-
ta in modo sublime, ma que-
sto non gli ha impedito di 
adorare tanti altri luoghi, 
penso a canzoni come Cara-
so_ che meraviglia». 

L'ultima volta sul palco in-
sieme è stato all'Ariston: 
Gianni conduttore e Lucio 

ad accompagnare il debutto di Pierdavide 
Carone. «Gliel'avevo proposto, di venire a 
Sanremo, ma lui non ne aveva voglia. Poi, 
però, la casa discografica gli ha chiesto un 
parere su questo giovane. Per lui aveva del-
le qualità, così ha deciso di dargli una ma-
no e accompagnarlo al Festiva'. Gli piace-
va l'idea di dirigere l'orchestra». 

Infine l'incontro sulle tribune del Dal-
l'Ara e quella telefonata spaccacuore. «Co-
mincio a rendermi conto che se n'è andata 
per sempre una parte di me». 

RIPRODUZIONE P:SERRATA 

«I Io perso pr seínp, 
and, Una :sali. di :Do, 

8



press LITE 
02/03/2012 

	runità 

Bolognamili. ~o. 

CARO LUCIO TI SCRIVO 
Biglietti e lacrime nella città in lutto per Dalla, I ricordo di Roversi 

Le scritte di cordoglio davanti alla casa del 
cantautore scomparso ieri. Il poeta: «La città non 
lo sentiva suo». I messaggi di Giorgio Napolitano, 
Romano Prodi, Vasco 	Virginio Merola . 

CAFFRONTE-P.B.MANICA  

BOLOGNA 

Bologna sotto shock per la. morte 
improvvisa di Lucio Dalla, stronca-
to da un infarto ieri mattina a Mon-
treux, in Svizzera, dove si trovava 
per il suo tour. La sua salma potreb-
be rientrare a Bologna già oggi. La 
gente è incredula, attonita. In via 
d'Azeglio, dove abitava il cantan-
te, e in tutto il Quadrilatero, risuo-
nano a fine mattinata le voci di chi 

ha appena appreso la notizia. «Era 
ancora giovane, è terribile!» <: Ma sei 
sicuro? Non ci credo». Nei negozi, le 
persone si comunicano a vicenda la 
triste notizia, anche se non si cono-
scono. Sì, perché Dalla era conside-
rato "patrimonio" di tutti i bologne-
si che ora non riescono a credere 
che non ci sia più. In via d'Azeglio, 
sui gradini del civico 15, iniziano ad 
accumularsi fiori e bigliettini di fan 
e amici. 

ALLE PAGINE 19 111 
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A voce 
e per iscritto 
il lungo addio 
a Lucio Dalla 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
pbrnanca@grnailcorn 

ologn a sotto shock per la 
morte improvvisa di Lucio 
Dalla, stroncato da un infar-
to ieri mattina a Montreux, 

in Svizzera, dove si trovava per il suo 
tour. La sua salma potrebbe rientra- 
re a Bologna già oggi. 

La gente è incredula, attonita, In 
via d'Azeglio, dove abitava il cantan-
te, e in tutto il Quadrilatero, risuona-
no a fine mattinata le voci angosciate 
di chi ha appena appreso la notizia. 
«Non è possibile, non può essere ve-
ro». «Era ancora giovane, è terribi-
le!» «Ma sei sicuro? Non ci credo», 
Frasi che arrivano da persone di tut-
te le età e i generi: dall'uomo d'affari 
a lo studente. dal negoziante alla si- 

 

gnora chic. Qualcuno si lascia sfuggi-
re una lacrima. Nei bar e nei negozi, 
le persone si comunicano a vicenda 
la triste notizia, anche se non si cono-
scono. Sì, perché Dalla era considera-
to "patrimonio" di tutti i bolognesi 
che ora non riescono a credere che 
non ci sia più. In via cl'Azeglio, sui 
gradini del civico 15, a partire dal po-
meriggio :  iniziano ad accumularsi 
fiori e bigliettini di fan e amici. «E 
morto ii lupo più buono d'Italia.» - si 
legge -, «Lucio te vogliamo bene as- 
saje,.. E una catena ormai!» e ancora. 
«Ciao Lucio, un altro angelo che por-
ta l'ombra delle due Torri». 

Dalla amava tantissimo Bologna e 
la girava come un cittadino qualsia-
si, salutando tutti. «Entrava da noi co-
me si entra da un amico" ricordano 
gli esercenti di via D'Azeglio. Il titola-
re di "Donati" e il parrucchiere 

 

e 
Fiori e messaggi 
davanti alla casa 
in via D'Azeglio 
Le lacrime di Morandi, 
le parole di Curreri, 
il rinvio del concerto 
di Luca Carboni 
Bologna si sveglia 
senza il suo autore 
preferito. l messaggi 
di Merola e Errani 
e quello 
di Napolitano 
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"Vittorio" lo accoglievano spesso. 
Nella via è apparso un cartello: «Resi-
denti e commercianti piangono la 
scomparsa dell'amico Lucio» e dalle 
finestre di casa sua, di mattina, si sen-
tivano le sue canzoni, suonate da 
uno stereo che qualcuno aveva acce-
so. Dalla era anche un tifoso del Bolo-
gna, uno vero. Domenica scorsa era 
allo stadio con il suo amico Benedet-
to Zacchiroli, consigliere comunale 
del Pd. Tifava anche per la Virtus. Sa-
bato scorso, invece, aveva cantato a 
Sassuolo per la data zero del suo 
tour. 

il presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano ha ricordato Dal-
la come «una voce forte e originale, 
che ha contribuito a rinnovare e pro-
muovere la canzone italiana nel 
mondo». Addolorato Romano Prodi: 
«i-{o goduto della sua amicizia e affet- 

to in questi anni bolognesi. Insieme 
abbiamo condiviso l'amore per Bolo-
gna». «Sono sinceramente colpito 
dalla scomparsa di uno dei più im.- 
portanti artisti ma anche di un gran-
de emiliano appassionato della sua 
terra e della sua Bologna» dice il Pre-
sidente della Regione Vasco Errani. 
«Era l'orgoglio di Bologna nel mon-
do - commenta il sindaco Virginio 
Merola -. All'artista e all'uomo va il 
pensiero e il ringraziamento di tutta. 
la città, quella città che ha amato e 
ha sempre portato nel cuore». Tantis-
simi gli altri messaggi di cordoglio ar-
rivati da tutto il mondo politico e isti-
tuzionale bolognese, senza distinzio-
ni di partito, e giunti da ogni versan-
te della scena artistica. «Per Bologna 
oggi la bandiera è spezzata, per il 
Paese e tutto il mondo della cultura è 
un pezzo di storia che se ne va» ha 

dichiarato Ivano Dionigi, Rettore 
dell'Alma Mater. Fra i primi ad ap-
prendere la notizia l'amico Gianni 
Morandi, scoppiato in lacrime: «Ci le-
gano tanti anni di amicizia. Non rie-
sco ancora a riprendermi». «Se ne va 
il capofamiglia scrive Vasco Rossi 
su facebook - un padre affettuoso e 
presente». Luca Carboni ha rinviato 
il suo concerto di stasera al Numa. 

«E' una perdita gravissima per la 
musica italiana ma soprattutto per-. 
do un amico, un uomo generoso e iro-
nico» ha detto Francesco Guccin.i. 
«Era un maestro e un punto di riferi-
mento» commenta Gaetano Curreri, 
leader degli Stadio. In lutto anche il 
Bologna. «L'incontro con lui a una 
partita della Virtus ricordato il 
capitano Marco Di Vaio - è stata 
un'emozione che mi porterò dietro 
per sempre».• 

I suo ristoranti 	«Napoleone è mio padre e mio fratello, 
Napoleone sono io. Vengo a mangiare di notte da Napoleone, è una delle 
tante nuove chiese»: questa la dedica che Lucio dalla scrisse a Napoleone, 
nome d'arte di Ezio Neri, ex gestore Bienne del ristorante omonimo: «L'avrei 

chiamato per il compleanno». Alla trattoria Da Vito raccontano invece che 
«quando con De Gregori organizzavano il primo tour insieme, non c'era 
posto e mangiarono in cucina. Siccome andò bene diventò una scarmanzia 
da ripetere prima dei tour». 

‘. 	 N 

L'avvocato D'Andrea: 
«Non c'è un testamento» 

«Non risulta alcun testamento 
ai momento, ma solo cose det-

te a voce, nessuna volontà scritta»: 
lo spiega Eugenio D'Andrea, avvoca-
to di Lucio Dalla. A proposito delle 
ipotesi di sepoltura del cantante, 
morto oggi a Montreux, l'avvocato 
precisa: «Salvo diverse disposizioni 
testamentarie scritte, sarà sepolto a 
Bologna, la sua città». D'Andrea si oc-
cuperà dei trasferimento della sal-
ma di dalla con il suo manager. È 
scosso: «Avevamo parlato proprio 
stamattina. Ci stavamo organizzan-
do - conclude - per andare in barca 
insieme quest'estate». 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

«LE TUE ALI BOLOGNA» TORi\ERÀ 
A SUONARE DOMENICA AL DAIrARA. 
di FRANCESCA BLESIO 

Domenica era allo stadio, a 
tifare per il suo Bologna. Una 
passione, quella per il calcio, 
che lo ha fatto dannare fino al-
l'ultimo. Ma certi amori sono 
così, e perdoni tutto anche le 

ferite. Non era più la squa- 
dra di Pascutti, ma i colo- 

ri rossoblù non li aveva. 
mai lasciati. 

Lucio Dalla per quei 
colori aveva cantato «Le 
tue ali Bologna», assie-
me ad Andrea Minzardi, 
Luca Carboni e Gianni 
Morandi. E proprio una. 
partita della squadra dal-
la faccia pulita e vincen-
te di Bulgarelli era stata 
l'occasione per conosce-
re nel 1963 Morandi. 
Da allora le loro strade 
non si sono più divise. 
Quell'inno, una canzo- 
ne d'amore, 
verrà con 
tutta proba- 
bilità spara- 
to prima del- 
l'inizio di No- 
v ara-Bolo- 
gna dagli alto- 
parlanti del 
Dall'Ara, as- 

- sierne ad altra 
sua musica. 
Il Bologna sta 

studiando il modo 
migliore per ricordare uno 

dei suoi tifosi più famosi e af-
fezionati. Già ieri mattina sul 
sito internet del club c'era una 
sua foto e una nota a lui dedica-
ta: «Il Presidente Albano Gua-
raldi, il Presidente Onorario 
Gianni Morandi, i tecnici, i gio-
catori, i dipendenti e i collabo-
ratori del Bologna RC. ricorda-
no commossi un grande amico 
e tifoso rossobiù, un bologne-
se vero, uno dei più grandi arti-
sti che l'Italia abbia mai avu-
to». Poi le parole di presidente 
e capitano. «Negli ultimi tempi  

lo incontravo soprattutto allo 
stadio ---- ha ricordato Albano 
Guaraldi ---- quando veniva a ti-
fare con passione per il nostro 
Bologna. Ma di Lucio Dalla con-
servo un'immagine di tanti an-
ni fa, quando io ero un ragazzi-
no. Lucio e Gianni Morandi ve-
nivano con alcuni amici a gio-
care a pallone in un campo di 
Sala lontano da occhi indiscre-
ti. Io ed altri ragazzi del posto 
li osservavamo e spesso scam-
biavamo con loro qualche bat-
tuta». E poi Di Vaio: «Circa. un 
mese fa, al palazzo dello sport 
durante una partita della Vir- 

tus ho avuto modo di parlarci. 
Pu cordiale, gentile e disponibi-
le e mi chiese tante cose del Bo-
logna, dimostrando la passio-
ne di un tifoso vero per la no-
stra squadra. Fu un'emozione 
che mi porterà dietro per sem-
pre», 

Lucio Dalla aveva giocato a 
calcio e a basket. Aveva gioca-
to anche al Dall'Ara, non solo 
nei campetti di periferia, con 
Bulgarelli e gli amici cantanti. 
Come tifoso era pacato, Dalla. 
La buttava sull'ironia, piutto-
sto. Agli amici ripeteva malin-
conico che mai avrebbe più vi-
sto vincere uno scudetto al suo 
Bologna, ma continuava a te-
nerselo stretto, il suo Bologna. 
Lo aveva seguito qualche volta 
pure in trasferta. Domenica ci 
sarà un posto vuoto in più allo 
stadio. Lo ricorderanno i gioca-
tori con il lutto al braccio e un 
minuto di silenzio. Poi ci sarà 
la sua musica, ancora una vol-
ta presente al fianco dei rosso-
blù. 

, DR,PRODUZIONE RISERv'A'A 
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i Musiosu  
Il coro degli amici 
«Ci mancherai» 
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di PAOLA GABRIELLI 

Sconvolti. :increduli. Annichiliti. 
Senza parole, E il dolore a fare da 
trait d'union. Quello di Luca Carbo-
ni è tanto forte che ha rinviato il con-
certo di stasera al Numa al 9 marzo. 
«Scusate   dice su 1\vitter  , ma 
non me la sento». Per il cantautore è 
«vuoto immenso. Lucio è stato mae-
stro e fratello. Un artista enorme che 
ha segnato in modo profondo e inde-
lebile il nostro tempo». Chi non ri-
nuncia al concerto, decidendo di de-
dicarglielo, è la Doctor Dixie jazz 
Band. IL 16 aprile festeggerà all'Euro-
pauditoriuin 6n anni di attività. E Lu-
cia avrebbe dovuto esserci. Per Nar-
do Giardina, fondatore della band., 

stato scoperto, Samuele Bersani, 
«sconvolto. Ho perso il mio grande 
maestro, un amico unico con cui po-
tevo confrontarmi e imparare da ol-
tre 20 anni». La sua musica è «il vero 
motivo per cui da bambino ho scelto 
di fare il cantautore». Per un «frastor-
nato» Cesare Cretnonini, Dalla «ha 
influenzato intere generazioni di mu-
sicisti, portando la canzone d'autore 
oltre i propri confini. Gli sono grato 
che il suo talento abbia contribuito a 
rendere Bologna un punto di riferi-
mento della musica italiana». 

«Addolorato» è lo stato d' animo 
di Gaetano Curreri. «Ho perso un 
amico, un maestro. Ero un ragazzo 
quando arrivai a suonare con Lucio, 
era come andare a bottega dall'arti- 

«non doveva accadere. Lo avevo pra-
ticamente scoperto, negli anni '6o. 
Suonava nel gruppo dell'Antoniano. 
Mi dissero: l'orchestra non è gran-
ché, ma un riccioletto è bravino. Era 
lui». Un artista che invece da Dalla è 

Francesco Cucini 
slato 

ìgii anni 70 
- 

» nnmo  
anche aprire una radio 

giano. In casa ho il suo clarinetto, 
quello di Banana F-epublic che mi re-
galò dopo la tournée e che ora è il ri-
cordo di tante storie musicali vissute 
insieme». Letteralmente «sconvol-
to» anche Francesco Guccini. Perde 
«un amico, un uomo generoso e iro-
nico». in una nota il cantautore ricor-
da i momenti vissuti insieme. Il loro 
primo incontro «quando suonava il 
clarinetto alla fine degli anni '5o» O 
quando progettarono una radio, ne-
gli anni '70. Si doveva chiamare Mar-
coni and campai-0,Y. «Ma la polizia 
chiuse Radio Alice e lasciammo cade-
re il progetto». Era «profondamente 
vivace, viveva senza risparmio e sen-
za paura di esaurire l'entusiasmo». 
Vuoto  anche per Andrea Mitiga/1A  

«frastornato da una notizia non an-
nunciata. Sembrerà strano non ve-
derlo domenica allo stadio». Per Min-
gardi, Lucio era «l'ambasciatore di 
Bologna Spero che la città si accorga. 
della grande perdita». E vuoto per 
Angela Baraldi, che in lacrime con-
fessa di «fare fatica a pensare che sia 
morto. Era una persona cara e gran-
de amico. Non abbiamo mai smesso 
di volerci bene». «Mi mancherà tan-
tissimo e mi mancherà la telefonata 
notturna in cui mi diceva "Pupino so-
no Lucino" e in cui commentavamo 
la vita», ammette Pupi Avuti Il ricor-
do di Dalla non può essere disgiunto 
dalla trattoria da Vito. Paolo Pagani, 
figlio dello storico gestore. «Un perio-
do veniva qui tutte le sere. Quando 
con De Gregori organizzavano il pri-
mo tour vennero qui, non c'era po-
sto e andarono a mangiare in cucina. 
Andò bene e diventò una scaraman-
zia mangiare lì prima dei tour. Dalla 
era un figlio di Bologna Aveva fatto 
grandi cose, era famoso e importan-
te a livello globale, ma non aveva per-
so la sua bolognesità». I suoi piatti? 
«Mangiava dai piatti degli altri, prin-
cipalmente. Poi ordinava prosciutto 
dicendo di essere a dieta». 
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Nardo Giardina 
Lo avevo senocrío negli 
anni ho. Gh defficheemo 

coneerfigR,  (Mia 
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La città piange Dalla 
Carboni annulla il live 
CITTÀ La città piange Luci o 
Dalla. La notizia della 
morte del cantautore, av-
venuta ieri in Svizzera do-
po un concetto, lascia sgo-
menta Bol ogna. Ieri, nella 
centrali ssima via d'A7e-
glio dove abitava, i. vicini 
hanno suonato i suoi bra-
ni più famosi, la gente ha 
lasciato fiori davanti al 
suo portone e i negozi 

hanno esposto cartelli di 
lutto in ricordo. In tanti 
hanno ricordato Dalla, sia 
nelle istituzioni che nei 
mondo della musica. Da 
Francesco Guccini ad An-
drea Mingardi, da Gaeta- 
no Cu rreri a Paolo Mengo- 
li fino a Luca Carboni che 
ha rimandato ii concerto 
previsto per stasera al Nu- 
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